
Il concetto di "gemello digitale" del nostro pianeta sta emergendo come una rivoluzione tecnologica e un vero e proprio

cambio di paradigma. Questi modelli virtuali, identici in ogni aspetto ai loro corrispettivi reali, avranno la capacità di simulare

qualsiasi problematica che affligge il nostro ambiente, dagli incendi all'innalzamento dei mari. L'obiettivo primario è

individuare soluzioni efficaci per la loro risoluzione, sfruttando un'ampia gamma di tecnologie, dai sensori terrestri ai satelliti

spaziali.

Abbiamo già avuto modo di apprezzare la potenza delle

capacità predittive offerte da queste innovazioni in diversi

settori:

Nell'agricoltura di precisione, la tecnologia permette di

dosare l'acqua necessaria alle singole piante con grande

accuratezza, ottimizzando l'uso delle risorse.

Nella medicina previsionale, è possibile anticipare e

curare patologie gravi come gli attacchi cardiaci,

migliorando significativamente gli esiti per i pazienti.

Nel quotidiano, i nostri smartphone ci assistono con

suggerimenti intelligenti per messaggi ed e-mail.

 I gemelli digitali accelerano la ricerca e lo sviluppo di

nuove tecnologie e approcci per la sostenibilità.

Permettono di testare innovazioni a costi ridotti e in

ambienti controllati. Fornendo informazioni accurate e

previsioni affidabili, i gemelli digitali supportano i decisori

politici, le aziende e le comunità nell'adozione di politiche

e pratiche più sostenibili.

L'obiettivo a lungo termine è integrare tutti questi

elementi in un unico e completo gemello digitale della

Terra entro il 2030, delineando una nuova frontiera nella

nostra comprensione e gestione del pianeta. Questa

visione rappresenta un vero e proprio cambio di

paradigma, trasformando il modo in cui interagiamo con

l'ambiente e gestiamo le sfide della sostenibilità.
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IQuesta non è solo un'evoluzione tecnologica, ma, come

definito da un filosofo del MIT di Boston Cosimo Accoto

dal palco del Festival di Pianeta 2030, un vero e proprio

cambio di paradigma, che promette di ridefinire il nostro

approccio alla gestione ambientale e alla prevenzione

delle crisi.

Il concetto di "gemelli digitali" (digital twins) emerge come

uno strumento fondamentale per affrontare le sfide della

sostenibilità umana e ambientale. L'Unione Europea,

attraverso iniziative come Destination Earth (DestinE), sta

sviluppando un gemello digitale del nostro pianeta con

l'obiettivo primario di monitorare l'impatto dell'attività

umana sull'ambiente. Sfruttando dati provenienti da

sensori terrestri e satelliti spaziali, i gemelli digitali offrono

una visione in tempo reale e altamente precisa dello stato

del nostro ambiente. Questa capacità di monitoraggio è

cruciale per comprendere le dinamiche complesse del

sistema terrestre e per identificare rapidamente le aree

critiche. L'intelligenza artificiale gioca un ruolo chiave nella

creazione e nell'utilizzo di questi gemelli digitali. L'AI

analizza enormi quantità di dati, identifica pattern, elabora

previsioni e suggerisce soluzioni intelligenti per la

sostenibilità ambientale. Può essere utilizzata, ad esempio,

per ottimizzare l'uso delle risorse, sviluppare nuovi

materiali più sostenibili (come imballaggi biodegradabili o

celle solari più efficienti) e ridurre l'impronta ecologica

delle attività industriali.La capacità di simulare e prevedere

disastri naturali e cambiamenti climatici consente una

migliore pianificazione delle risposte e una maggiore

prontezza nell'azione, proteggendo vite umane e

infrastrutture.
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